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perchè il negare l ' inf luenza benefica della 
idea crist iana sul cont inente afr icano è 
s e m p l i c e m e n t e u n a b e s t e m m i a ed un ' idea 
e m i n e n t e m e n t e i l l iberale ; e qui s ta il di-
fe t to della relazione del l 'onorevole D e Ma-
rinis, d i fet to , non proprio, ma preso a pre-
stito dal l 'egregio corrispondente della Tri-
buna. 

Io spero che questo disegno di legge già 
modi f icato ed i m m e g l i a t o dal la G i u n t a gene-
rale del bi lancio, verrà anche più modif icato 
e migl iorato dalla discussione e l 'onorevole 
mini atro degli affari esteri , che ha cortese-
mente consenti to in t a l u n e proposte della 
G i u n t a del b i lancio , credo v o r r à a c c e t t a r e 
anche le osservazioni, che possano venirgl i 
da altra parte , quando le r iconosca giuste. 
Ma, come ho detto, la f o r z a di penetrazione, 
quel la onde magis t ra lmente parlò anche il 
presidente del- Consiglio, r i ferendosi alla 
Tr ipol i tania , noi d o b b i a m o accet tar la da 
q u a l u n q u e parte essa v e n g a : e secondo me, 
le missioni rappresentano per gli S t a t i u n a 
v e r a e grande forza di p e n e t r a z i o n e colo-
niale. 

D e l resto, in ordine al nostro console 
generale io sono il pr imo a r iconoscere le 
sue qualità, af f inate anche dai suoi soggiorni 
sul Cont inente A f r i c a n o . 

Ma, in proposito, io r i torno sopra una 
mia v e c c h i a tesi e cioè che le carriere diplo-
matiche e consolari, a meno proprio di giu-
stif ica tissim e eccezioni per personalità, per 
eccel lenza superiori, debbono essere so l tanto 
aperte a coloro, che soddisfino alle tassa-
t i v e condizioni di c o n c o r s o : i funz ionar i 
i m p r o v v i s a t i a me non piacciono. 

Oggi , purtroppo, f e r v e alt issima la f e b b r e 
di queste i m p r o v v i s a z i o n i , sebbene l ' a t t u a l e 
ministro degli affari esteri, lo dico ci SUcL lode, 
abbia resistito ad un m a g g i o r e r i n c r u d i m e n t o 
di questa infermità . Oggi ch iunque si crede 
autor izzato ad esser n o m i n a t o a pr imo ac-
chito, magari a m b a s c i a t o r e , con la stessa di-
s invol tura onde si sol lecita un sussidio od 
una croce di caval iere . . 

E questo è gran danno, perchè oggi la 
carriera diplomatica , come la consolare do-
m a n d a n o lunghi s tudi e non pochi sacrifici: 
per la carriera d i p l o m a t i c a si esige persino 
dal la famig l ia del ¡-candidato una r e n d i t a 
fìssa di 8000 lire a l l 'anno. 

E b b e n e , succede spesso che, proprio quan-
do u n [diplomatico s t a f per raggiungere il 
posto che gli ^competeva, si v e d e ad un 
t r a t t o sbarrata la v i a da u n intruso qua-
lunque. E ciò non^deve v e r i f ì c a r s r p i ù , nè per 
il corpo diplomatico, nò per quello consolare. 

Come non vorrei, onorevole ministro, che v i 
fosse il pericolo di vedere dei consoli gene-
rali i m p r o v v i s a t i , promossi a governator i , 
a v i c e - R e . Io , onorevole ministro degli affari 
esteri, la m e t t o in a v v i s o , perchè parmi sen-
tire nal l 'aria che, quando il G o v e r n o ita-
liano a v r à preso possesso del Benadir , il con-
sole generale a b b i a a d esserne promosso 
g o v e r n a t o r e . 

I n v e c e io dico: restr ingiamo questo si-
s tema di Governator i , pure egregi amici no-
stri, che, prendendo 100 mila lire per stare 
12 mesi in colonia, ne passano i n v e c e 1 1 
nella Capita le ed uno in colonia ( Commenti — 
Interruzioni). Absit injuria verbis per l 'ono-
revo le Martini , che mi è s impat ico , anche 
perchè a' t e m p i nefasti , in cui il Di E u d i n ì 
v o l e v a a b b a n d o n a r e la Colonia E r i t r e a , vi 
si oppose r i so lutamente e noi v o t a m m o il 
suo ordine del giorno. I o dico che noi nelle 
nostre condizioni finanziarie non possiamo 
e non d o b b i a m o dare degli s t ipendi t roppo 
l a u t i a funzionar i , che, d o v e n d o g o v e r n a r e 
una colonia, se ne s tanno i n v e c e b r a v a m e n t e 
per la maggior parte del l 'anno nella Capi-
ta le del R e g n o ! ( C o m m e n t i — I n t e r r u z i o n i ) . 

D e l resto, io mi a f f ret to alla conclusione: 
mi onorerò di suf f ragare del mio v o t o l 'at-
tuale disegno di legge, perchè io sono, non 
dirò un espansionista intransigente , m a cer-
t a m e n t e uno che comprende come oggi, men-
tre t u t t e le Nazioni europee hanno dei pos-
sedimenti coloniali , l ' I ta l ia non p o t r e b b e 
essere tag l ia ta fuori , senza g r a v i s s i m a jat-
tura, oggi spec ia lmente che gli a v v e n i m e n t i 
d e l l ' E s t r e m o Oriente v e n g o n o forse ad aprire 
n u o v e vie commercia l i , al cui possesso anche 
noi d o b b i a m o aspirare ed intendere. I o tengo 
a che l ' I t a l i a p e r m a n g a in "tutte quelle terre 
in cui, sia pure in mezzo agli errori ed alle 
colpe anche del passato, ha s v e n t o l a t o ono-
r a t a e gloriosa la nostra bandiera . Tengo a 
che in quelle terre si spieghi ancora la ban-
diera i ta l iana, spec ia lmente quando essa, 
sempre, i m m a c o l a t a , v i è s t a t a pur consa-
c r a t a del sangue di tant i nostri eroi, quali 
il Cecehi, il Maffeì , il Mongiardini , il dot tor 
Smerag l ia , il B ianchi , il B o t t è g o e tant i e 
t a n t i altri so ldat i nostri di terra e di mare 
la cui memoria deve r imanere fissa in noi, 
i n v i t a n t e sempre il G o v e r n o nostro a difen-
dere quelle terre b a g n a t e dal sangue nostro 
e quindi simbolo di pura gloria del nome 
i ta l iano. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e Masciantonio . 

M A S C I A N T O N I O . Onorevol i colleghi, 
a v e t e udito un e laborato discorso dal col-


